
 

Decreto Dirigenziale n. 141 del 30/05/2012

 
A.G.C.16 Governo del territorio, Beni Ambientali e Paesistici

 

Settore 4 Edilizia pubblica ed abitativa

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  NOMINA COMMISSIONE DI SELEZIONE PER LA VERIFICA DI COERENZA DELLE

PROPOSTE PROGETTUALI CON LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE E CON I

CRITERI DI SELEZIONE DEL POR FESR CAMPANIA 2007/2013 
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IL DIRIGENTE 
 PREMESSO: a. che la Commissione Europea con Decisione n. CE (2007) 4265 dell’11 settembre 2007 ha approvato il Programma Operativo per l’intervento comunitario del FESR ai fini dell’Obiettivo “Convergenza” nella Regione Campania, CCI2007.IT. 16.1.PO.009; b. che la Giunta Regionale della Campania con Delibera n. 1921 del 9 novembre 2007 ha provveduto all’approvazione del Programma FESR 2007/2013; c. che tra le strategie delineate nell’ambito del POR FESR Campania 2007/2013 è attribuito un ruolo rilevante all’Asse 6 “Sviluppo urbano e qualità della vita” che, attraverso l’Obiettivo Specifico 6.a “Rigenerazione urbana e qualità della vita”, intende sviluppare il sistema policentrico delle città, mediante la costruzione di una rete di città e territori competitivi all’interno dello spazio regionale, che facciano sistema con Napoli e che possano innescare una strategia di riequilibrio e riorganizzazione spaziale e funzionale della Regione Campania; d. che l’Asse 6 del POR FESR Campania 2007/2013, nell’ambito dell’Obiettivo Operativo 6.1 “Città Medie”, prevede la realizzazione di interventi integrati di sviluppo urbano per migliorare le funzioni urbane superiori e assicurare condizioni di sviluppo sostenibile, sociale ed economico, delle città medie;  e. che, con DGR n. 282 del 15 febbraio 2008 sono state individuate, relativamente all’Obiettivo Operativo 6.1 del POR FESR Campania 2007/2013, 19 città su cui intervenire prioritariamente con specifici Programmi Integrati Urbani – PIU Europa; f. che, relativamente all’Obiettivo Operativo 6.1 del POR FESR Campania 2007/2013, le modalità di individuazione delle 19 Città Medie sono dettagliatamente  illustrate  nella “Sintesi degli Orientamenti Strategici Regionali”, approvati con DGR n. 1558/2008, discussi e condivisi anche con i competenti organi nazionali e comunitari nell’ambito del Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2007/2013 dell’8 luglio 2009;   g. che le ulteriori Città Medie destinatarie di interventi da realizzare a valere sulla restante dotazione finanziaria dell’Obiettivo Operativo 6.1 non destinata al finanziamento del Programma PIU Europa, sono state individuate attraverso la metodologia adottata dalla Regione Campania approvata con la  DGR n. 1558/2008.  h. che con Delibera di Giunta Regionale n. 1026 del 28 maggio 2009, la Regione Campania ha deliberato di attivare gli interventi di riqualificazione urbana finanziati con le ulteriori risorse dell’Obiettivo Operativo 6.1, dando priorità alle 21 Città medie della Regione Campania, individuate attraverso l’applicazione sequenziale dei criteri di cui alla metodologia approvata con DGR n. 1558/08, ad integrazione degli interventi relativi alle 19 Città Medie beneficiarie del Programma PIU Europa, ex DGR n. 282 del 15 febbraio 2008; i. che con Delibera di Giunta Regionale n. 181 del 1 marzo 2010 è stato istituito il “Fondo JESSICA Campania” con la somma complessiva di almeno € 100.000.000,00 (Euro centomilioni/00), per gli anni 2007/2013, con risorse a valere sull’Asse 6 del POR FESR Campania 2007/2013, Obiettivo Specifico 6.a, Obiettivo Operativo 6.1 “Città medie”, cap. 2668 – (UPB 22.84.245 - Cod. SIOPE 2234) del Bilancio Gestionale 2010; j. che con Delibera di Giunta Regionale 181 del 1 marzo 2010 è stato approvato lo schema di Accordo di finanziamento tra la Banca europea per gli investimenti e la Regione Campania relativo all’iniziativa comunitaria JESSICA;  k. che in data 25 marzo 2010, la Regione Campania e la Banca europea per gli investimenti (BEI) hanno sottoscritto l’Accordo di finanziamento relativo all’attuazione dell’iniziativa comunitaria JESSICA registrato al n. 5 del repertorio elettronico in data 25 marzo 2010; l. che le sopra citate Delibera di Giunta Regionale nn. 1026/2009 e 181/2010, confermando quanto già disposto con DGR n. 282/2008 e DGR n. 1558/2008, hanno dato mandato al Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1 di procedere con l’approvazione di tutti gli atti conseguenti e necessari all’effettiva realizzazione delle singole operazioni funzionali all’attuazione dell’iniziativa JESSICA, in 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 35 del  4 Giugno 2012



 

 

 
 

conformità ai criteri di selezione approvati nel citato Comitato di Sorveglianza del POR FESR Campania 2007/13;  m. che con Decreto Dirigenziale n. 529 del 22 dicembre 2009 si è proceduto all’impegno dei fondi destinati alla realizzazione degli interventi di riqualificazione urbana finanziati con le ulteriori risorse dell’Obiettivo Operativo 6.1 non destinate al finanziamento del Programma PIU Europa; n. che con Decreto Dirigenziale n. 623 del 29 dicembre 2010 si è provveduto all’impegno e alla liquidazione dell’importo di € 10.000.000,00 a titolo di prima tranche per la costituzione del “Fondo JESSICA Campania”; o. che con Decreto Dirigenziale AGC 16 n. 15 del 07 febbraio 2012 e il successivo Decreto Dirigenziale AGC 09 n. 41 del 29 febbraio 2012 si è provveduto all’impegno e alla liquidazione del restante importo di € 90.000.000,00 per la costituzione del “Fondo JESSICA Campania”.   CONSIDERATO: a. che con Decreto Dirigenziale n. 180 del 1 aprile 2010 è stato approvato l’“Avviso per l’assegnazione delle risorse dell’Obiettivo operativo 6.1 del POR FESR Campania 2007/2013 non destinate al finanziamento del PIU Europa”, finalizzato alla raccolta di manifestazioni di interesse da parte delle Città medie della Regione Campania, selezionate escludendo quelle destinatarie del Programma PIU Europa e applicando in maniera sequenziale i criteri di cui alla DGR 1558/2008, per la presentazione di proposte progettuali di riqualificazione urbana coerenti con le finalità dell’Obiettivo operativo 6.1 e connotate dal carattere di remunerazione dell’investimento; b. che, al fine di dare continuità all’iniziativa, con nota prot. 4113 UDCP/GAB del 17/03/2012 il Capo di Gabinetto, Responsabile della Programmazione Unitaria, ha provveduto all’individuazione dei componenti del Consiglio per gli Investimenti; c. che con Decreto Dirigenziale n. 50 del 19 marzo 2012 è stato nominato Comitato per gli Investimenti; d. che in data 07 maggio 2012 si è insediato il suddetto Comitato; e. che, entro la data di scadenza di presentazione delle offerte, sono pervenute 26 proposte progettuali; f. che tali proposte progettuali, devono essere sottoposte a verifica di coerenza da parte del Responsabile  dell’Obiettivo operativo 6.1 secondo le modalità stabilite nell’Allegato I al Decreto 180 del 1 aprile 2010; g. che tali attività di selezione e coerenza delle proposte devono essere effettuate da un'apposita Commissione nominata dal Responsabile dell’Obiettivo operativo 6.1 secondo quanto stabilito dall’art. 7 del citato Avviso; h. che occorre, pertanto, procedere alla costituzione della Commissione di selezione per la verifica di coerenza con la programmazione regionale e con i criteri di selezione del POR FESR Campania 2007/2013, delle proposte pervenute, applicando i criteri di verifica riportati nell’art. 7 del citato Avviso.  RITENUTO: a. necessario di dover, pertanto procedere alla nomina della Commissione di selezione per la verifica di coerenza delle proposte progettuali pervenute; b. necessario che la Commissione di selezione debba essere così composta: 
− Avv. Leonardo Criscuolo Gaito  Matr. 19048 
− Arch. Maddalena Marciano  Matr. 21254 
− Dott. Ignazio Tornincasa  Matr. 15453 c. che non sono previsti compensi per i suddetti membri interni della Commissione.   VISTO a. il Reg. (CE) n. 1083/06; b. il Reg. (CE) n. 1828/06; c. la Decisione CE (2007) n. 4265 di approvazione del PO FESR 2007/13; d. la DGR n. 1921 del 9 novembre 2007; e. il DPR n. 196/2008; f. la DGR. n. 282 del 15 febbraio 2008; 
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g. i criteri di selezione del POR FESR 2007/2013, approvati in Comitato di Sorveglianza dell’8 luglio 2009; h. la DGR. n.1558 del 1 ottobre 2008; i. la DGR n. 1026 del 28 maggio 2009; j. il DD n. 529 del 22 dicembre 2009;  k. il DD n. 623 del 29 dicembre 2010; l. la DGR n. 181 del 1 marzo 2010; m. il DD n. 180 del 1 aprile 2010; n. il DD n. 15 del 07 febbraio 2012;  o. il DD n. 41 del 29 febbraio 2012; p. la nota prot. 4113 UDCP/GAB del 17 marzo 2012; q. il DD n. 50 del 19 marzo 2012.   Alla stregua dell’istruttoria predisposta dal Settore nonché dall'espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente di Settore  DECRETA  Per tutto quanto in premessa ed esposto in narrativa, che si intende di seguito integralmente riportato:  1. di costituire e nominare la Commissione di selezione delle proposte progettuali pervenute come di seguito composta: 
− Avv. Leonardo Criscuolo Gaito  Matr. 19048 
− Arch. Maddalena Marciano  Matr. 21254 
− Dott. Ignazio Tornincasa  Matr. 15453 2.  di trasmettere il presente atto al ROO 6.1 FESR Campania 2007/2013, al Capo di Gabinetto Responsabile della Programmazione Unitaria, all’Autorità di Gestione del PO FESR Campania 2007/2013, al Servizio Registrazione Atti Monocratici - Archiviazione Decreti Dirigenziali – del Settore Attività di assistenza alle sedute di Giunta, al Settore Stampa, documentazione, informazione e Bollettino Ufficiale per la Pubblicazione sul B.U.R.C, e per conoscenza all'Assessore all’Urbanistica e Governo del territorio.                                                                                                                  Dr. Maria Adinolfi 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 35 del  4 Giugno 2012


	BURC n. 35 del  4 Giugno 2012

